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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / sabato 5 marze 1977 

Votato il bilancio di previsione 1977 d UPamministrazione Valenzi Una nota dell'assessore all'Igiene professor Cali 

E v i t a t o lo Sc iog l imento I" sensibile diminuzione 
del Cons ig l io p o m u n a l e Srav' malattie infettive 
^ • - ^ ' • * * ^ - ^ ^ - ^ - • - - • * * ^ - * • £ ^ - " ^ ^ ^ ^ / ^ * ' 1 * V * . - I J I C ^ 1 / - I V ^ | de. dimenticata la tragedia del colera, hanno diffuso voci allarmistiche 

La DC costretta a fare marcia indietro - L'alternativa era quella di lasciare la città senza governo - Lo scudocrociato ha cercato 
di salvare la faccia con il cosiddetto « voto tecnico » consentendo a un suo rappresentante di esprimersi a favore 

in un irresponsabile manifesto - Mancano una serie di dati ed altri sono 
falsi -1 pidocchi sono tornati, anche negli USA, dopo l'abolizione del DDT 

Al termine di una lunga 
e tormentata seduta — ad un 
certo punto la si è dovuta 
interrompere per i gravi in
cidenti che sono avvenuti sia 
tra i consiglieri che tra il 
pubblico — il bilancio di pre
visione 1977 approntato dal
l'amministrazione Valenzi è 
stato votato e si è impedito, 
in tal modo, lo scioglimento 
del consiglio: ipotesi questa 
diventata ad un certo punto 
quanto mai verosimile per la 
protervia con la quale la DC 
si rifiutava di accettare un 
confronto sereno e garantire 
alla città e ai suoi dramma
tici problemi la sopravvivenza 
di una amministrazione effi
ciente e nel pieno possesso 
delle sue competenze di go
verno. 

La DC, in sostanza, ha do
vuto fare nelie ultime ore 
marcia indietro: lo ha fatto 
non ritirando la sua aprio
ristica e immotivata opponi 
zione alle scelte dell'ammani 
strazione ma ricorrendo a un 
mezzuccio nel tentativo di 
salvare la faccia. Dopo lun
ghe trattative e travagliate 
discussioni si è deciso, infat
ti , di consentire a un con
sigliere dello scudocrociato di 
votare, una volta espresso il 
dissenso sia sul documento 
contabile che sulle linee po
litiche del bilancio, a favore 
del bilancio medesimo evitan
do cosi la paralisi del Co
mune. 

La seduta del consiglio era 
stata interrotta alle ore 23 
circa da gravissimi incidenti 
avvenuti fra il pubblico nel-

L'« Umberto » 
contrario al 

trasferimento 
dei supplenti 

Il consiglio di istituto 
de! liceo classico e Um
berto )> e contrario ai tra
sferirne, i to di molti sup
plenti !M ccaseiruonza de! 
la pubblicazione « ecce 
zicnalmcnte tardiva ,>, eia 
parte del provvedi!ora'o, 
delle graduatorie di i»i 
canchi e supplenze. 

Dopo aver espresso 
ministro della PI e 
provveditore « la più 
va protesti! ;> h- ef.'i-.iir-Mo 
di isi.ituto dei!'*- Umber
to». con un doc-umo.itr». 
invita i censirli ci: isti
tuto di Napoli e prò 
vincia ad affiancare la 
sua iniziativa con analo
ghi interventi presso ii 
ministro della PI e 
provveditore ». 

« Inviut - inoltre 
ecn.sitilio di quart iere 
-S. Ferdinando. Chia 
Posillipo ad intervenir* 
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l'aula. Le avvisaglie si erano , 
avute già nel pomeriggio ; 
quando un nutrito gruppo di 
disoccupati che di solito sono : 

al seguito del consigliere de- | 
mocristiano Vito si era schia
rato sullo scalone che porta ' 
alla Sala dei Baroni. : 

La seduta del consiglio co- '. 
niunale ieri sera alla Sala : 
dei Baroni e stata intsrrot- ; 
ta alle ore 23 circa da gratis- ! 
simi incidenti avvenuti fra il ' 
pubblico e neh aula. Le av
visaglie si erano avute già 
nel pomeriggio quando un ; 

nutrito gruppo di disoccupa
ti che di solito sono al se- ; 
guito del consigliare dsmocri ' 
stiano Vito si era schierato 
sullo scalone che porta alia 
Sala dei Baroni. 

La seduta pero era potuta 
iniziare pacifisamsnte ina j 
mentre narlava con toni esa > 
gitati e a volte addirittura ; 
isterici il capogruppo de For-
te si è avuta chiarissima la 
provocazione. Qualcuno dal 
pubblico ha aggredito al imi- , 
provvìso un vigile urbano sca
raventandolo a terra. Une - -
seduto nella tribuna a destra 
dello scanno del sindaco - - i 
conosciuto come gnioppiéia 
de. si e lanciato addosso al , 
compagno Parise, assessors 
alla Nettezza Urbana aggre- j 
dendolo violentemente. ; 

Sono accorsi gii altri ui- : 
gili urbani prelevando l'indi 
viduo intorno al quale intan
to sorgevano tafferugli. A ; 
questo punto i consiglieri ds-
mocristiani abbandonavano i ; 
palchi quindi tornavano ai 
microfoni per urlare che era 
stato ingiustamente arrestato j 
un disoccupato: il consigliere • 
e onorevole Pomicino si ian- : 
ciava verso la tribuna clal 
pubblico urlando ed altri io : 
seguivano nrovocando ;per- : 

tamente e ad essi subito si 
univano i missini j 

Vani risultavano gli invili ; 

del sindaco Valenzi alla cai- ! 
ma e alla responsabilità. Gli 
scontri a stento sedati dai 
vigili urbani duravano per j 
circa 10 minuti e la seduta : 
veniva quindi sospesa. i 

M i torniamo ili dibattito ; 
. a . . . .-: . . • . . . . . . . . . . . . . . . , ! „ . . : : I 

: i . 
>• '.Ma decisane di v 
ir'. '.i.;.!. fii-;- ri.mo.-.'u 
.stacco dalia ha-ce. : 

Scippa ha tati ') rilevare j 
coiii.' ;no. ' . dei;.: vm-ncla 
m-.-iì'i prc-po-,.: da! comune ì 
ci: N.ip-'j.; s: «tio .stat : pa. a. - i 
col*, ili .-••rie par laminta : ••• , 
C|Ua!:d') e .stato modificato ..1 
p'j.->:t:vo. :! decreto Stanimi- ! 
t. -u.la f.n.iii/.i 1 -ir-.!.e. L>;- : 
c e t o f.'K' adesso iip.\- .1 . . I i 
i l r . - i C ' i i i l l h ' i l t u ! . U a . l / . i i l ' . ' ) | 
de: commi:. e ape- (-mudi la , 
v.a al.a po.is.bii.'.a ci • .'ritt i i 
ci: < .< <v rar.'e mata , per le ! 
(;|).'.v pubbliche. ('uni:- e: .-iu- j 
drenerebbe ..> e.''.il. - . e ;! i- | 
ma.ui.i'M Scopa --. ci pr.vas i 
Saio d. que '.a c a n d e pov -. 
-.ì)...t;. di rina-cta'.'- : 

Senna ila co.iciii-o con u.l . 
i ;);)'• e) a .'a DC e ,i pa.'t .: u 
. .oc ,i e ii. . iie ,i -cuoiai la e-
e;"o . e.-') . ì -a!) l.tìi e, i mi ! 
..••o .11 ri..' ••.-..t Cie'l • . CctU/- >• 

•I .11! lì., A: 

e un documento apei'i) •• u: 
.!."',t ne.' le C:i.i-c:'a della 
e i fa . I.-' dah . a : a/.oii. d. vo-
':-. •-. sono aperte co.l uà ,:l-
'ervcutn elei , epabbhcaiio prò 
ie-So:' Galasso .1 qu.i.:* ll.l 
esp . l s -o la soddisfi!/.o:ie pc'-
clié !'i'..iliiii nte nei l».iaiic:o 
ri--l ;>:••.'- ir .vo del 77 SÌ*IO 
pr'.'-.i'nt. ciaelie cerneste eoe 
: :• iJUbb.itaiii avevano inva
no av:in/.ito da! 7li e cioè la 
:.ual:z/a/ione ricali obiettivi 
carnai).1. a".e M , : ' , 'C di poii-
• .e., an imi l i - ' r.t*.va. 

Galasso ha detto cli.ii'a 
mente itila UC clic se le for-
.-..' che romponi;;;:':!) ;a ::iaj-
-.'air.m/a che .-;>.-,t.ole la ÌC'UI. 
"a a'.e-csro voluto r.cai tare 
.1 ei.-iscilio r .orandone la sor-
•e .-.ali'obblisro di l'irir-rre ; Il 
vo: : ii-. rebb-rro UirbescauiCii 
te abbinato 11 bilancio ai pri-
'jramma e invece con a t to re-
-p msab.le ballilo voluto se
parare : due dibat*!*:. 

Pei' cu. ha cc.ilcluso Cìa 
lasso ij-.-ii vcniia la declsaiiie 
ci: .ni viito iecn.co perche e 
ini itnpeiiiio per la sola/ioiie 
de: pr.iblemi delia città. 

Cinque miliardi 
dalla Regione 
all'Università 

Sui binari i lavoratori dell'OCA 
I lavoratori delie oft';c.ne carica iiccuiiiu ; elevato e preoccupante, il lenomeiio dell'..s-

lata -! I O C A I della s t i i / ime terroviaria di ì -enteìsmo: ;i contatto ihomaìmente trxi 1 
Napoli i-citrale, seno :n ajii;i/.:one da qu.i:- | Viipori dell'ile :do ccntenuio nelle b a r e n e 
tro uiorni. Ccc. in te r ru / io i : del lavoro di 
due ore ai _':;>.'.r>. dil le 10.".a alle ll'.SO. s'.a'.l-
iiii proti'staii:!:) per e.'i.i r •" .~W : a ra / i . m- del-
l'iiiter,'» serv./.o e per le iiiids.inc ed .risi
care ccndi/i 'jn: :• i cu: ÌLI io costretti a laro-
rare. GÌ: operili. ,11 •ri,.\in par : - ex dipoulo i 
t: di una ditta appaitatrice. chiedono chr-
vt-.i'i.i lilialmente compietiito l'o: .liUiiro e dir
si arr.v. ad m:.i mecc-am/./i/ione del lavoro. 

S i l o infatti costretti ad alzare a braccia 
le pesantissime batterie da montare siu tre
ni e il traspo::o di queste dall'officina alle 
locomotive viene effettuato per mezzo ai 
« me:i:oeviiii ;•» carrelli ncn motorizzati. Ait-o 
motivo dei/li scioperi di quest: _'iooi: è quel
lo delia minaccia continua eie- -'.ava sulla 
saluti- de: ferrovieri impiegai: ne.le otta-i
ne. In questo settore si re.'-.stra, in inailo 

ir:* operili, oltre ad essere atflitti da defor-
ma/ imi iilla sp:iia dorsale, s. tio spesso co 
stretti a restiiiv a letto per cause e dolo.: 
molto spesso di origine misteriosa. 

Contro tut to questo stato di cose, e rifiu
tando l.i proposta dell'azienda che cerei» di 
risolvere il problema con aumenti di sti
pendio. j'.i operili ed i ferrovieri dell'Oca 
sono scesi :n lotta. Hanno però tenuto a 
sottolineare, nell'in-rcntro eco noi avuto ie
ri mattina, eh.1 si stillino adoperando ai tin
che iii lo-o protesta nc-.t paralizzi il servi 
zio ferroviario e. soprattutto, non diinneu'^i 
1 lavoratori « pendolari •>. 

Noi ii caso -ili operai delle officine stan
no effettuando iiii scioperi in orari che per
mettono la regolare partenza dei treni, che 
trasportano 1 1;»voratori alle fabbriche. 

Lo »:u:ita reuionale^JeH.i 
Campani;!, nella .v.m ri.! Ima 
riunione, ha approva » ima 
sene d: provvedimenti ur 

1 L'enti, che do\ relibero e in-
• ti'ibuire a s.iiiai'e. alnien-o p-.-r 
; quanto rr-'u U'da li- - v ;e;-./e 
' più pie.-.s.p.it :. la .-:t u.i'ion-'» 

ile: pel.e' aie. mi.- : r.-.i* l". e 
dell'es!)-'d.i.e Buon Coiis.^l o-
Fat"br:iei rat ri.:, l'.il.ot, .-u 
proposta dell'assessore alla 
siin là S.lv:o Pavi 1. la J.U.I-
T i. ha deliberato d: corri 
sponde-re i-:nque niili.irci'. co 
me acconto sul finan/r-im-w 
ti) pei- l'amio 1977. aH'1'n. 
ver.siti! dei;!: stud: di N-ipor. 
per at!i'Oiitiii'i- le spi's- più 
uruenti relative al t m v o . r i 
merito de: policlinici un.'.••:•• 
sitar:. 

Cinquecento mil.oni ci ac
conto sono invece stat : con
cessi all'ospedale Fa'el ' ne 
fiatelli. Un mil.ardo -.•n<-he 
per lo !<;:ida/io!ie Pascale. 
che è un .stillilo napoletano 
scientifico ospedaliero per lo 
studio e ai cura dei tumor:. 
e che ne: mesi scorsi .-.. è 
unpe^nato in una rieerc.i .- i:l 
la nocività ambientale ne l-r 
i-ibbriche della provine. > di 
Napoli. 

La girata ha anchr ap
provato ali-uni provve.-Lmeii-
ti uratent: -per il coin.i.i" eli 
Hapri. d: ristruttura/.ioie e 
r.assetto della .sp:at;--;ia ìu re-
lii/ione dell'assessore Cii'llo. 
Quest: provvedimenti, i h e 
comporteranno una spesa di 
enea 210 milioni, consenti
ranno. m «articolare, li co
struzione di un collettore di 
collegamento per iili s--a "1-
cln fouiiiin: con .mpian.: ti: 
.sollevamento e di depurarle 
ne. nonché allacciamenti idi. 
ci ed elettrici, e la nuli-.i 
della sp.at*;;:;!. 

• volto pr.ni.i de;_rii 

ehied-rvaiio 

Castellammare 

« S. Leonardo » 
sotto accusa 

c h t 
incidenti. 

.Mentre mo 
che ovviamente fosse . . eapa-
t,'ruppo I-'ortr. ti.jjjo anij).e 
inotiv.izioii: a d.chiai'are elu
si dava mi so.o voto ondi: 
•-•arali: .re la sopra w r c i n / a 
delia assenìb'.e.i elettiva, lo 
stes.-o é'o'.tv- e '.lll'.i.'i'a fi.ii'i. 
de; cons.jiier: !ia-.i>;o prefe 
riTn dare qae-vn ;;har:co ai 
eoii.-.jl.ei'i' Colo-.Ilio. Si trat
ta d. mi .in'.la. 10 msetma.i 'e 
ben noto al COÌIS.nho per la 
iiblt udine che \\A ci: pn nun-
eiaie lu:ii;liissinii discorsi in
fiorati da numerosissime e. 
tazioni in latino. La seduta 
al co;is:i;i!o comunale si era ! 
aperta con le commosse .Ì.Ì- ; Giovanna Tafano è stata as-
role de", sindaco co-iipa^no : solta. La uiovane maestra e-
V.jli-.i/. ehi-- Ila 'ico.ii .: , . le j lementare i-iie il Jii noveii: 
vittime (iella sci.i-'u.'a aerea: | ore scorso perdette la mano 
fra _•!. aie.ideili.st. ce n'o uno ; des'ra nella esplosione del 
ii ipoieiaiio. '.L'io ci: '„:• 1 ÌÌKIO '. .- vesjv.o » di ere*;! che aveva 
(.miiiit'.'i .,n!'-r. '• costruiti) assieme a; suoi almi-

C e sta:.: iranici; la :J,Ì..~\Ì n. delia quar t i elementare 
dell'assessore al b.la-.ic.o ! nel rione Ntiova Villa a San 
Scippa :i quale ini ricordato • Giovati!!: a Teduccio non e 
brevemente che cosa c'è dee- ! colpevo.c d; detenzione .d . 

1 

1 

Assolta Giovanna Tufano per l'esplosione nell'elementare di S. Giovanni 

Archiviate tutte le accuse contro 
la maestra mutilata dal «Vesuvio» 

Depositata la sentenza dal pretore di Barra: non c'era materiale esplosivo - La giovane perdette la mano destra per lo scoppio 
fortuito di una bottiglina di zolfo - Nessuno dei genitori ha presentato querela • Riconfermato il valore della sperimentazione 

1 Vn mani'.e.-sto demotris- ia-
j no alt isso ila ieri nei!.: cp-
' tà '1.chiara sen/.i mer/i ter 
j min: che la liiunta di sini 

str.i e responsabile dell'.in 
mento delle malattie mie:ti 

; ve: è un chiaro tentativo di 
' manifestare <n qualche modo 
| la rabbia per lo .--macco sub: 
; t o d a democ!:st;an: e d i CIS1, 
• enti locali, responsi!b:l; della 
: assurda abitazione che ha pi 
1 raliz/ato per 12 moni: il -er 
1 vi/r.o di r.iccolta riliuti. Non 
1 varrebbe era indi nemmeno la 
'. pena ili r ..spendere. I.'a.-si-s 
t .-.orato .1!" 14iene e .-aiuta l i ' 
| voluto, comunque, puntuali/-
| z;ire co:\ un proprio comuni 
i t a t o qua! e la effettiva .-itila 
1 /.ione :i!ienic() sanitaria della ' 
' città. 

v.Le tonti eh- b.anno d.iiu 
! .-o noti/ie ailarnil.-t icìle - - il. 
1 i e il coinuni. al o del pio:,-. 
; .-or Cali - - ijnoruno che li 
; .situa/ione dcll'iiiienc puh'.)': 
• e.i nella citta e -t-nsib.lnien 
• te ill.^liOi'.r.a ilei c-or.-o de.-.: 

ultimi mes. •. Da', maiiife.-to 
I de int.if: -sono .-/.iti o.r.e.s. 
, ditti relativi ad importanti 
I malattie nife', live che mostr i 
I no un n e " o dt\ remeiito ih ci 
| si rclat.vi ;i' difterite, tiie. 
; paratifo e men:n h.ti-. Per la 
: difteriti' ! ca.-i denunciati so 
j no passati ila •'•"> ilei I!>7."> ., 
, Iti» ne! l'ìTt".; quelli re!.itivi al 
j tifo e il ).ir.itito ila -10~> :i 
j IÌ7-7. anche m r«-'.i/iun- a-i 
' una cri;.Lire c.impa-iii.i ri. 
• vaccinazione <-he ha toccato 
: la il! la ih ri' tliM Viicci.-.ati 
'. nel '7'i coiitro eli tìlMa i r ' 
i l'aiiiio oreci-dente: cui vanno 
1 ojihunte ll.liKì saeciiia.-'la:: 
1 effettuate nei bambini nel 'Tiì 
I contro it- 7~:t dell'anno \>:'^.^ 
' d-'iite 

I I casi di meniii-iite cerebro 
:' .spin;ile. si soni) dime/ / .n i 
i passando da 0 ne! l'>75 a 1 
I del l!>7ti. Va precisato che 
' l'incremento dei .--usi di _-a 
; s'roenti'i'it • non d:i salmone! 
1 le e (ii 1 patite \';r ale sono 
l dovuti ad uni mar ' .or- ' sen 
I s-biliià ne'la ileiiuncia da par-
• te dei medici che. dono i c!:i 
• morosi casi di sa! monello.-! 

nelle iiiriicbe e di enidemV 
! di epatiti* vinile, .-i .-0110 ;it 
• tenuti con maii-'ior-' renino 
! lositi'i a!!'ol)fi!iio d<̂ ;';>. denun 

eia. eom-> -li»! r. 's'o eviden 
! zia l'ufi lei.ili» sanitario pro-
• fessor Ortolani in ima nota in 

Stat: m i t i . Ilei re.-to una i\n.--
!:.-: ile^li inii;c; il: sovra! fo. 
lame.ito delle scuole napole 
tane sarebbe utile per r:.sta 
bilu'e la verità .-u questo af 
s'omento. 

(^i'.esto assessorato al!'..!:» 
ne e san.tà h.i !in dall'intrin 
ni'ivilein.ito l'assisten/a all'in 
fan.'ia r.ri'Occui).indos: d: .-n 
rant -re : pi-e.-idii .-anitar: e!-
mentari nel campo della me 
liicina scolastici Quest'almo 
per !a nnmu volta è st.itei 
coperto ."nutro ori.mico dei 
uiedici . colasti.-i. In. nuie.ero 
iti lai) e :1 jiersoiiale civrliu 
vanto nai.i-anita.io •'> stato 
ori' i.i o'iina volta iilipie vi 
to nella razionali •/iizioiic de! 
. - t - r v i / i O •>. 

A conterm.i di o.ue.-'n :vi 
.-iti\':i imcn-t.i Ione ci -oro V 
vaccina ':oi'; .01; ."o.-.o!;a il eie; 
>'!-it 1 e ..l.i'VKi. !! ih.le e.i.lc' ') le 
la iii.t 1 ..!••: p-o: ('.,1: .. n > 
.••.:. .-oio ,he - ; \-.-i_< 1.1 \-,rif' 
care , : elisile'-,..imi. aumen 
*ii ( i e ' l e VA.•••[•A • - io : i . • • • : ! . - -
con"o 1 he qi.ii-!'e , o v. vo ' 1 ro 
soia siin 1 ,-' i'e mi hi7ii ••> è. 
d. !l! mr 1 ris.iet -II .1 ' 1 :<)•: 
iliii e. ;iii'-,i 'vii ili nulle -e 
:'•.<: 1 ne :; ; É m. -r ••'•t •leu'": •. 

Coniiiin/.iono 
in città pol
la sciagura 

di Pisa 

di « fulminanti >• per .simula
re una eruzione. 

Mentre :1 secondo p.c.olo 
vulcano sputava qualche 
fiammella, era avvenuta una 
esplosione, che aveva stili.na
to il panico nella -cuoia e ne. 
quartiere,. c'«-d;ci bambini e 
rano rullasti lievemente feri
ti. come se fossero stati col
piti da scheiiiie. mentre G:o-

UCl* lft SalmOIÌClla : r o -TJesto bilancio presenta- ; esplosivo di leaion:, reati per ! vanna Tufano aveva riportato 
" • t;> d.iil"a:iimin:straz;one co , ; quali era stata denunciata, j Io sfacelo delia mano destra. 

. i r 
N . : : ; . > : 

_: . . . . . I -
!) • ' . ! ! . , Ì -

. : i . 
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La salmonella è nuovamen- [ 
te comparsa - nell'ospedale j 
S. Leonardo di Castellamma- j 
re. Le analisi compiute su due , 
neonati hanno dato esito pò- j 
sitivo; le loro condizioni pe- j 
rò non destano preoccupa- 1 
zione. Si tratta dei figli di i 
Antonietta Avino e Pasquale ! 
Cesarano (residenti a Po:n- • 
pei. in via Canoro 43) e di I 
Anna Ingenito e Michele Se
natore (piazza Vesuviana 13 : 
a Castellammare). Hanno ri
spettivamente dieci e sette 
giorni. 

Le autorità sanitarie sono 
state informate dei due casi 
accertati e dall'altra sera I in
tero secondo piano dell'ospe
dale — dove si trovano il re
parto maternità e il nido — 
è stato posto in isolamento. 
Un padiglione d'emergenze e 
stato allestito per le nuove ri
coverate. Tuttavia le misure 
profilattiche adottate dalla 
direzione sanitaria non hao-
no impedito che 16 dei 23 neo
nati nel nido venissero ritira
ti dai genitori. Per alcuni di 
essi è ancora in corso ia tc-
procoltura. cioè il tipo di a- • 
nalisi che permette di indivi- : 
duare con certezza l'infezione. 

Non e la prima volta che 
al S. Leonardo di Castellam
mare si verificano casi di Sci-
monella fra i neonati: l'anno 
"caldo" fu il 1976. quando nei 
settembre le cronache regi
strarono anche un decesso. 
Sotto accusa e innanzitutto 
l'organizzazione dei servizi ia \ 
carenza di strutture (in cuce i 
na manca addirittura un fri- ' 
gorifero per la conservazione 1 
delle carni), il sovraffol'3- | 
mento. I l direttore sanitario, j 
tuttavia, ha smentito che :z , 
salmonella possa essere ende
mica nell'ospedale. 

Le analisi compiute sul 
personale vanno in questa di
rezione. « La causa principa
le ha dichiarato il dottor 
Molese — va individuata nel- 1 
le madri, che spesso sono 
portatrici sane. Sarebbe ne
cessario che le puerpere, r.e-
gli ultimi mesi di gravidanza , 
si sottoponessero anche a 3 4 
copre-colture, per prevenire 
il fenomeno. 

In secondo luogo spetta al!' '. 
ufficiale sanitario compiere 
una vasta campagna di pre
venzione e di profilassi nella 
città. Infine va sottolineato ' 
il comportamento dei famiba- . 
ri dei pazienti, che affollano j 
l'ospedale anche nelle ore non j 
consentite * . 

Argomentazioni che posso
no anemie in parte essere con- I 
divise: ma non possono di-
ventare assolutamente un ab
bi per coprire responsabilità I 
più vaste. I Aviiv.e.i 

1 
muni.le di Napoli. Il frutta j il pretore di Barra dr. Giu
di un dibattito complessivo 1 s,.pp.- husco i.a depositato ieri 
ira forze politici:--, e s ' r .o ;-,;,>•:.uà la -enten/.i d; archi-
per .a prima vo.: , par:..:.) v.a/..une: ..1 deesmne dei ̂ :u 
neilii eommi.-.sioriei'e.ns.iihiire. 1 ( j , - , . ,. e.i;.; non soltanto dal-

.acci: ' . i to acce rumentn dei 
latti, ma anche — e questo e 
un elenicii'o .issa: siun.f.c.it.-

lare. 
nei i'Oiis'.jl. d. qu.er'.e.-,- o r 
ma ci: vti*.r forma' r •• . : : mo
do definitivo, rtcepciiua tut
te le istanze •«"••iute da l'Uc-ir 
as-'emblee. 

K" un bi'..r.e.o .i; l o f i , h i 
i i ' i ' - a ri.'.ppa. p-.-i' ..i " " . i i i " . I i i 
e!--l .t in:.1:1/,1 .ec.i.e con .a :*.-
iiur • .;•• cu-: ur. -t.c.i e . : . . . . .1 
:.'. 1 a.:., dei d.su*, I L / I ' -i. 
:>••: ;•• v. : .- d e la e.::: * 

:u.. 

.1 p v . : .1 
: . • . : . r* e o i : ' 

vo — il.il.a maiiciinza di q i..i 
-:.-.-: l'iucr'-la di parti-. Nes.-.i 
!.o he. jenitor. d>'i liaillblil. 
: , ; . : . ne!"esplosione ina voi.: 
'(> a-1 Usare la i l lae-t i i . • : • 
.l'i/i a. 11 movane i n e c u ì ' i ' e 
r<>y.t, stat. rinnovate esiirr-s.,: 
n. di -t.m.i ;.>': il suo n.« MÌO 
.11 m-ejniire. e cV vero e pr.'>-
p. .0 a l lc t to da parte dei h.ìm 
'o..: Le lesion. erano peraltro 
tc.fe .".ì.tnbil: entro .1 iju.-
r.ii.t- s ino aiorno. 

I. •"). -odio, eiie sUsi.to Ji'.iii 
iie 11 o nel'.'op.ninne pubb.aa . 
avvenr.-- alle ìl.2.> ne! coit.le 

1 

delia scuola elementare <V:t-

> a .)•:. ' 1 a . 1 or. :".;;.;. a ; 
"e .-.' ti.-/-.', torre (ile :k 

:ii> . :))•_ 'r .are !*a.7..one de.-
.:.<i.*."..::.-"r,i/ior.e i>-. r lo ) -ormo da Ft. tr t •>. dove la ; 

.l'i )p • e la «:*:.!. per -Tl. • nae.-fr.i Giovanna Tufano '27 • 
"e-" ::::-•. v . de.le -rra:id. 1 p •- 1 ami:, d. fa un-'-.a operaia, -ti: 

•pan";» .ci'ie e 1 serv.z. A ; dentes-a ilei 1:1.1:1^1:0. ab. 
i ':)'..#-., .0. ha -.".(.orda". 3 • Taritc •' P'illipe. ' as-ieille a. . 
1. ha: : : : ' i-.-p.•".-.-3 :i n - | r.ij.izz. delhi -uà cla-se. ia 1 
(•«•i-cii-. . lOti-iii;!. -.!. i 1 quarta lì ••• AXCVA forgiato ; 
t ri. dive -».:o un:.). 1 '. con la pla-t :!na du<- pero! : j 

r.ippir sei. e*, anci.-r : ì •.".!'.cai:.. Po. aveva acceso -— ! 
r..-".'.à."..- . . ene s.r...f.- ; -osi vi iilti ricostruito l'inei ! 
e .1 ù s - - . : - o i-.-pr-.----' ' de::*e — de. pezzi d; r . i r ' i : 
- : . - : . . ! S . I Ì dei Baroni e il c.-::*e:::;to d. una d.ecina ! 

IL PARTITO 
LUNEDI 

lì-, fede: a.-:..tic. alle là.ai'1. 
r.'.i'r.iO::-- i" 1 or.:.*.«*..) tt:ì"".ile 
e de. a % ;K::u..s-.one tederà!.* 
e. 1 0:1 .••>...). 0 vi e : e-.!.::r , : - . -
1 and...::e::" > •.'.-. «onere--, d. 
-e/ i r.e e e.--, corvi J : : : d. /o::., 
t pi- -r:rar:o::e cri c'ou-r.es.-ii 
prov.n-.-.ti le. 

CONGRESSI 
Oggi: rlre.) ai:.», ore ".,.. <.<•.'. 

?. , i . .cise. :'<•.:: *...-.:..-. co:. 
T.ihrll. e !>-. ("e.-.ire: l'.-.ppe ... 
lia.'o!. Io. r e a ce" «. c.:\- là. 
,-. . : : He 5 : ; : . . : ; e M t :,»!-..). *' ; 
.-••>•....::.:....<•. « I..-::.;. v ...'•.- *.0 

. . 1 

In 
r> 
/:. 
r.= 
i > 

• 0 

C" 

] 4 

II 
.1 
' li 
' ' . I 
:• 
r.t 

-e Ar,.i'.i../..-.Ci. M.iiito. ec.i 
.;).-.'iio. Il'A.iiielo. Bontà e 
.1." >: s I.oiiii7-!. cor. Valer. 
C: :::..nio e Cittadin. . Bar 

. i-i'-i: -s.-i-ri:ìi». 0..v:-'t.i '. 
•r e lo: Cui lei. con V.":< . 

/ . i.r.'tvi. ri.no. Se*A77.::. t-
p.p.:. zona Ve.r.ero. con Do-

-e e I.-- 1--,.:Ì:.I. r r.ifa:::.-
re. co:: P-rro"-..: Mar . . . : . 
. con : . . . - . : . : : - e D • Cii'.ara: 
•./..::••>. (Ci: Ne-p.il. , He:: 
:e. C1.-0.-..1. <•< Gr.tmsc. . . 
•: V.". .\J.-.::.;co: S V.*al ar.a. 
n Correrà: a Pozzuol:. co;:-
-en/., c.ttari.n.i cor. M'.:; 
•llO r !..i'.'.'!!.lii): 

con P'Alo .• D. F ..ppo: .1 
M i s - , I) s.i.n.r.à. or-- '...so. 
c o n M.I-..C-.-. . 

Pr.ose^uono dooiani: San 
t'A.':'..-. 0 c v y "ÌSCU.-.: : Po: 
Itn.i. >••.;: . \! il.-.-no'.:; A.p.r.o. 
-< A.ii.ea ' . . i .1 Pap.i. Pr .r t .C 
con V.-c.i e De \ ' i : ieen'o; 
S (ì.ovati.n. ore lo. 10:1 Va 
.e::.*.. M.nopo: e Hi ' .o . H.o 
ne Tra..ni."), ore hi. coti S.-.p 
p.i e P U T Ì . Serre;:"). i..:M. 
itili l ti-e.i.'.i : S:.-..:ei.i ore l ì . 
con Cotror.ro, Sep.e e Orpelie); 

Domani: a Marano Gr.eeo. ! 
ore lo. i r : : t l r i t to .n . ; a Torre 1 
.:.". Orerò, ore ?:.VX :::ati:fe j 
s " . i . : . c : . f e . " . . i d . r . a .-.il .Vi. d - 1 

PCI , , 

L'istruttori. 1 condotta da: 
dottor Fusco ha permesso d. 
a.certare come in etìetti 
a ' venne ii teiribile inciderne 
icìie in un pruno momento 
tu scambiato addiri t tura per 
un at tentato, e si sparse in 
citta la voce che ignoti terro
risti avi-vano i e t t a to una 1 portato 
bomba r.e.l.t -cuoiai. I^i ma 
no de.la ..ìsC-'iiaiTo e s*a*a 
sfraceliat.! tial.a i -phison- ci. 
una bott.j.ia d: vetio eu."i 
•-ente una p.ccola Illa miei-

(i.a e qu.i.'.t.ta ci. /olto I..t 
_'.cvalle aveva tolto la "o ' t . 
Ji.n.i cui.e ina/.. ;i. un .1 ;n 
no. ritcr.-er.iii ..1 — j . i - " a ; i a . : 

t e — )h r i e i .Osa pe l " . ' . ] . . 
Ma Giovanna Tu.'.ino ::. r. •? 

sta".: r.c. eonrront. -,ì. si- -"e-
-a tosi prude:: -e ci).i>- :i-..~ .'. 
-u ) .ilurnii» I.a J:(>".Ì-.Ì:C nr : : 
potev.i illim.i JUIare eilt -i -a 
reobe verif.cato .! -.i-i» eia-. 
•••ero fortuito: ]*•: r.-vvivar--
la fiammella del .-••.-ondo v :. 
eano. infatti. G.ovat:!:.! Tut . 
no deci-i d: wr-nrv un )) 
chino di zolfo s-,c <-...:••."•*. 
Propr.o mentre toii.p.v.i »j u-
-t.i o;>r.i/;one ::: .t.)p.i:t-n..* : 
tnnceu.i. ar.A se.r.t .".'a ;>.•.:::",. 
dal vali ara» si ir. filò nel (••'.-
lO i J e l . l O ) t t . / l . n . l 1 . .e e . . C e 
va 1:1 :::<:i.1. :n.e.:a.'> • f-- i 
deflagrare :1 p.« colo i: :.•.::* :-
tat.viì »i zolfo. : i .a i t i / 1 :::.• 
e:d..:lc .>reiie .-: •.--.".,-.".•.* r.-.-'. 
pcc().o . . ) : :"• : : " ' • . ' . I). uu. .0 
sta. vlo ci-Ila -uà .ir.no rie-
-tra. ..::.i..-a . : : pe/.-\ , ;••(:: .!• 
a.!.: "ori*:: 1..n.i ci.-e ti r.-.'v.i 
vi't-**.'.. D: qui le It-siom a. 
b.-.;:.bn::. lOia.t. d.: p.cioie 
- i la j r e ' • Vi t ro. 

il j .ud . re ?"u-ro d-Ila pre 
tura d. Barra competi n:«- pe ' 
terr.rnr.-.v h i . . s ^ ' : / - i . : ' - . ••" 
-o dell ';-t;r; ' tr r..: -..-. '..'. ::. i: 
-t la • Le : Pan::).::. : • • : . ' . i i o 
v.:.ir. 1 Tutano .-: 1.- tr.'.'j .1 
! . . .-pent.i ::e.i :i> ::: ;• : * ! _•-. r. 
r..i. o. aptx ::.« r n . e - - i - : m tur-
re dopo 1-. ur.-":: .!• -»::/a -•• 
r.:.".i a..a terr:!).a- ::..:"...a/. ' 
tte Fra — r.'a .w-.ac.-.-r, d. : 
ii:;c:a. e .1 pre:are prowe.1-"'• 
te a i",«:.r..iì.'i.-i- n i li - •!•• .1 ' J! 
fic.ó. ! . . v. V.::--. ::zo Bor..;-! 
le. C0-1 t-.'.u.e . l ievi -d.-'l: .1 
rati) ». .'.i").".".;l.-t. -ub.to (irò.") 
. uic ili r t ; . l i . i v ' n r a l i i r u 
!..-. d e t t . ) a . J . . . . Ì 0 o.;.i."»•.-.'> 

tendo di ireos»™fin. e vedendo 
sul hbro le inimiizini dell'Et
na e del Vesuvio. Lu: e alcuni 
al t i i avevano subito chiesto 
informazioni alla maestra ,-u 
<: come succedeva l'eruzione » 
ed avevano proposto ti: co
struirne uno. e di simulare 1" 
uscita del fuoco e cV'.lu lava. 
Fu cosi elie 1! 26 novembre 
tanti ra.iiazrzi porta rano la 
plastilina, e di vulcani ne fé 
cero due. cor. un buco verti
cale e un condotto or././.onta 
!.-: sotto i due coni di ma j 
teriiile ormai indurito venne | 
messo qualche filo d; p;-.^lia i 
e un po' d'erba secca, e il • 
contenuto di pochissimi ;Ì lui- • 
m:n;inti » iquelii da dieci lire '• 
l'uno 1 che i radazzi avevano» 

Niente materiale O-|)! 'MV:I 
dunque, solo piccole tra «-ce ti. 
polvere plr.o.t Fattile, e -o 
prat tut to a-so!u'a:nen'e .tir 
prevrtiib.le. la pr-. senza e !' : 
e-plos.one d quella hott.-'l. I 
:i : di /ulto. :ol-.t :empest v 1 j 
u.;-n*e dalli- :r..i!".: del ra.Ta//o ! 
•-.le l'aveva Ooria'a. i 

e. p. Una immagine di Giovanna Tufano prima dell'incidente 

I v:at<! all'.isses-or ito alla s-mi-
' tà in dal a 24 lu.'ho l!»7i". 
; Inoltre ^li <iscreen:nj • «.li 
; masrsi 1 inda tini approtond: 
; tei eftettuati neuli ultimi te.n-
ì pi e Li majiriore precr-^on-'' 
, deji! strumenti d ia-uo st i.:•; 
; hanno messo in evidenza e.-; 
I si di epatite virale 1 -la- al 
1 'i-unenti sarebbero rinm-ti :i;: 
1 .sconosciuti». A questo punto 
• ;i»«iuil2ÌaiiH) per chiarire u' 
j ti'i iormente eilt !.i ammin":-
; .-tra/..olle di sinistra. ;n colla

borazione cor i'h «i.spi dilli riu
niti e c*iii l'università. !::i 

! .sottoj)Osto -i tue.Tea dell ' in 
' ti-M-ne il: ep.itit-' Intere -.eo':a 

re.-i-he. <•- irr..nando ni.'.'.era e 
: mic'haia ii: prevh-'vi t SÌO 
! .mencio ci,.-! .ia i-po'-'aton .-.i 
• ni-- eiie ainmaiii'i incor.sape 

voli" iii (itii-sto i-ampi. V..'!Ì 
• , . - ; . r . . ; t 4 ) - : t l - , | ;a : ) . ] ' ; • ,-;i i i - - | 

. lo struzzo i h e contrassermi' 
!«• precedenti am'ir.rii.str.i/'.oni 
• <IU«*l.e cr.e i-. fi'cei'o i.t!i':Vi 

re <•*••: «n'era, per intv r.derc: 1 

li comiinicato. de! ;)i')l ('•> 
li jirosc.'iie <.!a ridicol 1 vo 

i ce. sfiondo cu; : pidocchi 
avrebbero "atto -o 1.» <ì.i ;n 

; co *emp,) l.i loro c o m p i r à .1: 
I cpià è d-! tutti» pr:va di fon 
• (lamento I-I" querco : ; ; : fenr» 
! meno «iidemie,,. favorito da! 

sovra! folla.nento delie abl 'a 
'ioni dalla s-o.npars 1 (!••'. 
n i )T d..: pre-idi: pro.'tla't e: 
i>- prolbi'-i per le no-.- irò 
nricta e inaerò tene d'-l -)rn 
ducili II :• noiv-nn d*-: -ild" 
CÌli a p - ) . : t ' e ) Ù e V l ' l t - : - t e a l i 

<h:- 'V'-r l'ebbiu itori»-" » ''•••'.' . 
iìen.;:i(ia •• < .ina- n ' eva 'o 
in "ina no'.i dell"-;: f ci .li- -a-l! 
t.ir:o d--' -' marzo 'Ti"> •• r:-fo.: 
"r.e'1 : . : a '•:*• c.**a : ' 1 - ire-
•- in altre v..t/:.i>..\ conv- ci: 

L.. se.ajurii aerea .'ve nu-
: - ' < Pisa l'altro ^.t:ie» lin 
.sii-e.ta'o viva iommoz:o.i-> ,n 
c.ttu I-'ÌM le \: t t :me, ••.vn-.-
e iiuto. «-'e anclu- un rei. 1 
'.a- iiiip alci.ino. «'he. '-urne 
qu.i-. tu*': irli altri iruv.iii. 
peni , iiell'in-cidi-ntr- 110:1 e.vi
va incn:.1 comunità veli': ;oi 
ur S tratta d. S >r :.o Ft • 
Min. ! : / ' . . ' del •.io.:-.- , . 
un il.)-., ri.-'o-.antf .-alum. r. 1 
In v:a Sanie-:.ce 

Il '.'invilii.' avev-, .-ons-'.--.;.-
tu l'anno rcorsii la uefu .-
'a c.iis.-e.cu al liceo e \'.t : > 
i'.o Mmanuele • . .scr.Vfidos. 
sucees-i\-aulente a ll'il'.-cade 
ima navale di Livorno. I «re 
ìntor:. s'r.1/.ii' : i l i! d..; •.-.•. 
.-imo p.ir- :* : 1:1 < re;i,> •-,. .- p 
sa non appena .- : sono , 0 
iios-eui'e Ir- prime n;»*:/..i- r'!-

la .-c.iv'Ui'a ler. hanno urov 
V'dllto a'ia p.- 'o-a op.-ra .!••' 
i'.conos.cim-. ii'.i il.c.la ...\ m ; 

<iel .-on.i.unto. 
Il p:\-tet t.i. Te ...< it . •>, ! ,. 

ha lnv'ato a!l'.:uiui.i r n!io 
Iruir: Tomasuit'..). oii!i.!'ii'l.i.i 
'e ,n c.ipo dei il.pari . neti 
to m:..' 1 :'•• :n 1 r.tCino .!•-. •> 1-
.0 r . . reno un messa r ::o .n 
cu. (spinile ' l i . i t - :n>. <-oni 
mos-.» cordo'jl.o ••) per !a erro 
vis.-ima .sc:.irrur:i cotc. ' . i .1 
'.'i'.! ii .ti» -'iovan.. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL G IORNO 
Ore.; - .ii.r.i a ma / 0 1*7." 

(Jnoi.ii-.;:..,. V.:-.... i .doni . 
: : . - M.ir/..inoi. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N.iti v vi 7:t. ra h.e ;tc d. 
piibh'.ca/.oiìe .Vìi in.it r.ma.:. 
l ' e l l e . o s i l i , d . 11,'CÌ.lt . 2' i 
L U T T O 

II' ni irto il cnmp.tji in M; 
1 ile!.- !>,-:.-,,; .ali A. filili.Ilari 
d-l.o .-.< o.iip.i. -o j . u :::.ino le 
c •ido-'l:.! il/e (ici ooilUM!-:: 
di...» sez.eiie «Turila!*!.» La 
P.e* -.1. d; Pozzuoli *- dell., 
leda/il-. |.- de..'., L'ilitt't .». 

H' m c o m 'in tr.i_'ico .nei 
dente s i . lavo;'.1 .1 _\i>\a!ie 
1 iillili.i.'ll.i AilCeai M.clc. A. 
Ianni.ai . e. in.-ano .e condn 
ri . .m/e de. comu:i. t: (i. T'.i. 

Probabilmente preparava un colpo in banca alla Riviera 

Arrestato un 
dopo un lungo 

In un ristorante di Ercolano 

pregiudicato 
inseguimento 

.V ff.-l f i . co - l e . l . i 

LINEA SPECIALE 
D E L L A T A N 
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h . ( j ' .K- . - t 

. - i r a n 
.: I" j . . ; ; - e 

I . . .-. .J \ ' . l 

. ì . ' i - V . 
i t f v ' C » " 

S-l 1 i 
• !1'.*<> 

« i t i * 

. . . * : a 
a -.* :\i 
t s - a 

. j . ; 1: 
or- , » 

... 1 - e, 
> . l i n i 
..!'.•> .: 

. - e . , :• 

! !:;>•*; 

.. : 
U.c. 
da. 
' l * * 

• 1 - 1 ) 

V... 
i . . * 

».. 1 
;* J . Ì * t 

.>. , 

'» r . 

: *•( 

- , . ' 1 * 

i l e 
(1.1 
,*•- 1' 
. C.) 

s 
Oli» 

' . » 

-•!. 
H I -

. . / . o n • 

i t » . . . 
r . Io Ci. 

p l i ' . C 
i Us c e n i 
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t ( - « . 
t O l.t. -

t i b . ) ' » : i a t :..:ee lo. 

1:. . • • i i . ; i i : , i 
e - a J m . t . «'• 
a l a - . " a . l i l 

>. s p . i . ' a •>...! e 
della « p . ' - i . .-. 
mij.iore tr.i.ii 

. •1 

'.e aci tini: pa.;/;e-c:,.. .•:. 
tela vet.-.i ni- itr.r'.n *:o a 

In due rapinano soldi 
e una bottiglia di vino 

t-unnero- I - t v . i - ' i - . . - ! . i . : ) 

i r . - . ' l e 

K.eo. 
I). 

a uè-tà vo.t.i .e 
*e cere : i . 

f : .-s.:r.a rapala ad ;r. 
e- -r :o -tat . 1.. .-.V.i-rror. ri-.-i r.-."or.ir.'e « 

> d: v.a i)(.vc.1.-"o Cozzo.:.-.'». 
iaii; : . :it,i.-,",:f.'.i:; svino entra*, nel .orale j ' i . i ttee..:,. 

ci. n : : . ; • ; d-'po ia ir.v/7a.io**e J.IO armato d: fatele a i.inr.e 
.r.oz/e '.• l ' a t ro d. p.-.*ol«». I. r.ip.datore <e»i ;. lue.le s. e -,r 
Ì:U" i -u. n.i ..1 :z.iie d. u : . . '. i-e-tra. s.a per •'ce.t.'Oi.are -t.. 

. t i re s.)."j.-e-e .lai a •>:;,,,,, .>:"., otto 
d. u : . , f 

tatto, -.a > 

u o o:il.";..ee UT..» Va . e t . l r . e a . m a . C a O . * i «).r. 

orto ) •: i t e . / 

1 

tot -oltet.tare eo-tante:r.en*e 
.'.::tere--» e .-. -por.*.ir.- .1 ' 1 
.xii.:!) d. .ipprer.dimeii'o ne. 
b.i.n.b.n.. eoi: .'.:: .-.sten.a :». 
da : : .co sin r. .laulta .e. 

Ne. 2:orr.. pie. ider . t . c'era 
stata un.i r.ce.'e.i -u la fa ima 
.tt.e.i: ilo : r.ica/z. .e a'.e 
vano eh.esto r,ot:z:e su: vai. a 

ATTIVO i "-e I.'.de.i « r.i -.i-i.-t.t.i ria C A : 
Ore::. .ì To.'i'è Ani'i.m/i i"a. ! d.o Sura.-t .' .1:11:.. Cile na .!• t 

"A'.f.in. ». ore 13. attivo d: ' '.<) al e.ud.ee d: a ie r .MC,:.,') 

D I R E T T I V O 
Doman.. ore "ni.aò. ad Ar.a 

• a.)... d.ret".-..-) e pro'o.v.ri con 
Lieuori. 

c o n r e . i . t i o . . N.n- j f.ibbr.c.i. i-ur.o--.ta iv -.alian; d.-cu 

I)i pò ave" tolto d.il.e ta-cn. d. sef.e a.vcii tor. ce , - . 2-V* 
:i"...a l-.-e. .1 m.a.v.Vt'.ì'e armata .1. p . - 'o l i e arr.'.'.it > .1. tavo.o 
d A:::r..:.o C Ì-:.:Ì.O1.O. .1 q.t.i.i ira: •«-.èva nea»"icne a :.« lira 
ci t.i-M. I. Cu-e ila-Io. fo.-.-e rr.paur.to dalla p.stola ih-' ri. 
t'.-.i pi.i 'a*.. eCiitro .1 qu-e.-to pjr.to ila offerto al rap..-iato.e 
"a bjf.7.1.1 di v: 10. ;ippe-».i s"-.:r,ita. c:\~- .Ì\Ì-\\I -u. t.ivo.o. 1. 
n.e -. r.t ito iion .-: e fatto prej.ire due volte ed :ns:err.e iii 
di ì a .o :ol:o a2l: altr. avv is ta r . ii,ì preso aiiciie !a botti-'i.a 
di v.r.o. 

Du.-.eite .'. colpo :'. propr.etario del ristorante Michele Bor 
r.t.io. e.ie era .n « u. .na ila !v,ida*;> bene a »"ièii fars: vedere 
d i : due ed h,t cosi me--.» :-i -alvo .'meas^o della j i o i d a t i . 

I due rapna tor ; . e ra di ".aro e ba*.:;jl;a d. vuio, dopo .w?: 
e-cil.i-.") .11 a r . i :: 1 co.pi d: p:-'o.a a scopo altunidatT":o s: 
s(.i» i ci ->s»ti -ÌI"I'.\ clic ri; .mia . in t . i l . i i i t . iives-.ero . . co 
ìv-'j.r» ri. ui-i .'U.rit. 

:v..i di ( •".c.urli-r-i .1: modo 
t a n t o . . . r v : O l i l a - , - i a f i . 
' a i t a li ". '". .a .y.A..: . : V.a 
Cn.a.a ....".-.lt»z/.i d-.-.l . : m : 
zia del ai Binici Coni.i:-' rcia 
le. U'I.i rj.iidl.i J."!.,:-.. .1". 
.-ervi/.o pre--a .'.1 ^vr..'.-. .«Vi
va 1 vitato de. u. >. .iie-m. -ii 
-pett. ci. un uomo a borri.. 
di uda •: '.23 " t.irrrat.i N. .po; 
Tifìil'J. I. JU.datore ri; q.ie-\i 
a.Ito. dopo i-s-e.e t .ai ls ' tato 
.1 •"it.iiia'ite ,->••: molte vr.l'i 
tia-.a'l*. .i..'a_'i-./.a Jell.i b.«'l 
la . ila p:-*e^ -lat.) l'auto p.-e-, 
.- ) > i ciiiOsco i>er '..« Viiid 'a 
ri' b.bf.e e - - sempre osser
vato da.la r,l,ii(i..i s7.ur.ita — 
\a p.irlotta'o a .unjn c u 
due 2iovao: ler mi accento ad 
a i a p.""^:*is-.nia moto S: e 
i(.;.:id. len taminte avviato 
vi-r-o raa(n7.a bancari. 1 m < 
j "..1 vo.ta iotr i i to la .'a.trd.a 
2 i:.t'A ii.» da tu i "ai'.arme 
a. i.- 112 ... 

U.ia pattuir.;.! del.a vul.ni 
te. a t.rtiii ' sp;es7at-.\ L'imi 
ire.a sui posto, riti,» era prò 
pr.o il sur-io delia s-rviia a 
lar fu-'ij:re i'.ndiv.duo -o 
i;v::o, sempre a b . rdo de. 
la « 12?.*. 

A i r l i s " o p a . ' o !.i 
à.t •}}.•>••.: s p - t t . : ( , ! . « > - j . 

jo.i.aii di 1.1 \.>!a.:v- .':*:n... 
no l'alt, p -r tutta risa •;.-,-.! .! 
7u:d "ore .in.'.ìr: / • ) . , .<• -ce 
>-.,, v — a'.mi«"i ) O.le.-ta è 
.a v r̂s:«'•";•'» d<"-."a p i . : / a 
e - * . a e ; • ' . ! p . ' o . i ria. 1:: 
- e . vo . r>.il.a na//•..-';..1 ;.:.i.'e 
.:•'..1 ;>r.m.. .t'.'.c.t d. m.t "a 
- - ci.-- ni.ir.iì.i .11 :.a.:"i:i:i . . 
'.:::"i.'.""o po-t . r .ote d--.!.« e: IrK .> 
— :v..i : : • . . e - : : : . • . • • : ' • : o -
Cor.» si».!... ..!•- n.",i.*ra - -
«'::• for.. u-i pn--::n..i" .• r. e 
fé.".-;-- ..ri u 1.1 ja. l .bi .":; in.i 
.n ;.i-'a — .1 p:.iz/a.e r«-ri-::.-> 

L i * '.2-'. ••• - .0 .1 . ) . i . 1 ; . ) , i . . : i < i 
uc-n'e. s-i.o .. ((j-'s'o p:;«)T). 
.-.. f'-rm.i. d-'p.» .it'. r «oiiip.aTi 
a i <• i" 1.1.) d . : : : • " . " . . a . . ' i l -
* • • / / . ! r i . K . ' i e . i l a . i d 1. e r i :! 
_ ' a . r i a to . - . - s i a r r e n d i - . T . a s p . r -
• a t . i a l S . i ' 1 P a o l o v - . i . i e u i • ! 
*..t.ca*-: rfi-Av An*(»i:o Flspo-
- . " 1 . ( . . ra to ::.i tre i l i n l l i - ' 
d ci :'ie:.:/ii :•• p-r ia'.s.ì mi 
ter.a.i e ju..l.-. - f i / a p i t i t i 
te L'uomo e .: : fio*:, p.e 
.r.ad.ca'o — tra l'.i.'ro e ~.'A 
to arrestato . . 14 marino "~r< 
p-"-r (. iicorso m rapala - i (1 
ora !'acciis.i p-r iu: e d; de 
t-iiziMii- •-• p".-."0 .ibu-.vo d. 
a: ma da l;ioci. 

I»,l piS'Ol.i .il 'ail 'o che .'li 
atreii": -' av.••!)!> •.'•> '.:-.'i> 
e s t i ' a i ' . ' e d . l e." 1 . cu t * o , 1. n e 
- tata t rovata . 

iJT. W) '.• l'iL 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando • Via 

Hon.a y.-.'ó: Montecalvario • 
Pi.ì/'-i I ) . iV 7:. Chiaia - V:a 
Carducci zi. Htv.er.» 1. C:i:.*:a 
77. Via M-r--e.: aia Hi. V.à 
T 1 sso W.'. Av/irocata-Museo -
V a M;:-..o 4». Mercato-Pen
dino - V.a Duomo .Ì.Ì7. P.a/.za 
( i a - b i l d . 11: S Lorenzo-Vi
caria - V..1 .S fi. e. : Caro» 
i:.i.,i 3 >. ^S'.iz. Cen ' ra .e C. 
Luce: a. V.a -S Pa ).o 2'): 
Stella-S. C. Arena - V:a Fo
ca rè.!. V.a M.iTerd-"*: ~2. Cor-
- . O.i. 0i.d. 2\?.: Colli Ami-
nei - Cali-. A.:..:v\ j;.'»: Vo
mere Arenella - V.a M F: 
--.•--"-. : :',-: P 1//.1 I/" ina .rio 
j ' . V. . L Ci. ..ri., r, •. .4; V a 
M-r..a'i. tv V a s :r.>r.<- Mar 
* il. WV Fuorigrotta - Pazza 
Mar< A'!*-.»: r> C »:o*.".»:a 21: 
Soccavo - V.a Kpo.-T.-••< !">! 
Miano-Secondigbano . Cor-c 
iS-.-ron'i.:,l..'ii(i 174. Bagnoli -
Pia/za R o n d i : 1>~<: Ponti 

celli V.a Mari- 1 
Pogqior"ale - Posillipo - V a 
M lO/oil 11I0' Pianura - V a 
p. .»•.".:.e-.;.e ::: Chiaiano -
Marianella - Piscinola • V:a 
Nap)!: !••• P. -e. no l i . 
NUMERI U T I L I 

In e n - d. T..! .1 f.te r.f*" 
• w imr. 1 .I-I.M .'-^'u'. 'a .le 
( . ì m m e 1: N: )il: te.efor.an 
1-) a. l l i m or.rti» •* 20 a' 
f.-*..,! •• P ' - f" 1 -* .-1 - h a » T V " - e 
•»_••:• r ' i -n . i p»»r a ^J i r la» 
ni — f a cjtrun.i .e riet'.e;--.., 
31.50 32. 
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